
 

 

 

La notte che vince! 
Messaggio per la Santa Pasqua 2022 

 

 
 
Non c’è Venerdì Santo, per quanto buio, violento e prolungato… non c’è notte del male e 

del peccato che non ceda il passo al mattino di Pasqua. All’alba di un giorno nuovo, reso possibile 
dalla mitezza di Dio, che non entra in guerra tra gli uomini, ma si fa vittima d’amore per disarmarli. 
L’uomo della croce risorge dal sepolcro e guida, inesorabilmente, la storia – attraverso le sue 
contraddizioni e ricadute – fino all’abbraccio eterno del Padre. 

Dopo la battaglia della pandemia, continuiamo a lottare e pregare perché cessi tanto altro 
dolore. Vorremmo una Pasqua di pace, di quella vera, fatta anche di perdono e verità. Ma non so se 
tutti la vogliono. Dio, certamente sì. E per questo ci dona e mostra Gesù: nei bambini in fuga, 
nell’amore eroico delle mamme, nel grande abbraccio dell’accoglienza, nella fatica di chi cerca vie 
di pace che rifiutino altrettanta violenza omicida. 

Il dolore è acuito dal pensiero che combattono popoli fratelli, della medesima storia, cultura 
e fede cristiana, subendo le perverse logiche del potere e del dominio, mostrando come si può 
inquinare il Vangelo quando cuore e mente non si lasciano purificare. Ma questo accade anche nel 
nostro piccolo, nelle incoerenze e meschinità di tutti noi, sempre tentati dal male, sempre di 
qualcosa colpevoli e peccatori. 

Ma alla fine della notte… viene la notte di Pasqua! Che la liturgia, nell’Exsultet, canta così: 
“Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori, 
la gioia agli afflitti”. Non ci saranno dunque vincitori e vinti, ma solo salvati e perdonati, per la 
potenza della morte del Figlio di Dio, che risorgendo ci ridona la vita, nuova ed eterna. Lui, il 
Signore, tutto questo l’ha fatto e lo fa, ma fermandosi sempre a un millimetro dal libero sì di 
ciascuno di noi. La luce del nuovo giorno risplende, ma solo a chi apre uno spiraglio della sua 
finestra interiore per farla entrare. Per la pace, perciò, c’è sempre tempo, e sempre vincerà… se 
anche tu lo vuoi. 

Anche tu che attraversi una buia notte di solitudine e paura, di tristezza e di peccato, di 
miseria e rabbia verso tutti… qualunque sia la tua storia e il tuo male, qualsiasi possano essere le 
tue ragioni, guarda alla Pasqua di Gesù, solidale nella fragilità e potente nell’amore, e unisci la tua 
notte di sconfitto alla Sua notte di Agnello immolato e vittorioso. È il santo mistero che riapre 
sempre la storia a nuove stagioni di pace e di civiltà, e che offre anche a te giorni carichi di 
semplice ed eterna bellezza.  

Questa è la certezza di fede che abbiamo ricevuto senza alcun merito e con fierezza cristiana 
raccontiamo al mondo. È più di un augurio, perché è preghiera e grazia. 
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